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Bruxelles, 10 settembre 2012

Oggetto:
Relazione di fine mandato
Gentili Colleghi,

desidero innanzitutto ringraziarvi per avermi dato l'opportunità di presiedere la commissione ENVE negli ultimi due anni e mezzo. Ho molto apprezzato tutte le riunioni, le discussioni interessanti che abbiamo avuto e le altre attività che la nostra commissione ha organizzato. Considerando tutte le diverse attività realizzate dall'inizio del 2010 fino a questo momento, vorrei evidenziare alcuni tra gli eventi, i pareri e le attività di follow-up che ritengo particolarmente importanti in rapporto ai settori di competenza della commissione ENVE. Tutti questi lavori hanno contribuito alla strategia generale del CdR, tesa a dare voce e risalto alle preoccupazioni locali e regionali riguardo alle politiche europee, e in particolare a quelle – di cruciale importanza – in materia di ambiente, energia e cambiamenti climatici.

1.
Energia

Dall'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, le proposte legislative in materia di energia sono soggette alla procedura ordinaria (già di codecisione) e il CdR viene consultato obbligatoriamente in merito ad esse. In tale contesto, la commissione ENVE si è occupata di dossier di cruciale importanza come la proposta di regolamento sulle infrastrutture energetiche (cfr. il parere del CdR in merito alla proposta di regolamento sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee che abroga la decisione n. 1364/2006/CE (CdR 20/2012 fin)) e la proposta di direttiva sull'efficienza energetica (cfr. il parere del CdR sull'efficienza energetica (CdR 188/2011 fin).

Inoltre, la commissione ENVE ha sistematicamente esaminato gli orientamenti strategici per lo sviluppo della futura politica energetica elaborati dalla Commissione europea in una serie di comunicazioni: mi riferisco in particolare ai pareri del CdR sul piano d'azione dell'UE sull'energia 2011-2020 (CdR 244/2010 fin), sulle priorità per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltre (CdR 7/2011 fin) e sulla sostenibilità della biomassa (CdR 312/2010 fin).

Sono stati instaurati rapporti eccellenti con diverse presidenze dell'Unione europea: ad esempio, la presidenza danese dell'UE ci ha consultato in merito alle questioni dell'efficienza energetica rurale e urbana, inducendoci a predisporre il parere del CdR sul tema Efficienza energetica nelle città e nelle regioni, con particolare attenzione alle differenze tra zone rurali e urbane (CdR 85/2012), il cui relatore, Brian Meaney (IE/AE) ha rappresentato il CdR nel Consiglio informale dei ministri dell'Energia svoltosi a Horsens (Danimarca) il 20 aprile scorso.

Nel prossimo mandato la commissione ENVE proseguirà il lavoro già svolto nel campo della politica energetica, dedicandosi ad attività di notevole rilievo politico: sono già in corso di elaborazione i pareri del CdR sulla tabella di marcia per l'energia 2050 e sull'energia rinnovabile, che serviranno senza dubbio a ribadire il nostro messaggio e a sviluppare nuovi aspetti della partecipazione e dell'impatto del CdR sul processo di definizione della politica energetica dell'UE.

I legami tra le raccomandazioni politiche del CdR e la situazione reale degli enti locali e regionali in tutta l'UE sono stati posti in rilievo in numerose visite di studio della commissione ENVE dedicate allo scambio di buone pratiche e alle sfide nel campo degli investimenti locali e regionali in energie sostenibili: penso alla visita di studio sul tema La produzione di energia dai combustibili fossili e da fonti rinnovabili in relazione con la tutela ambientale, il recupero del paesaggio nelle aree minerarie dismesse e l'agricoltura (regione di Ústí, Repubblica ceca, giugno 2011), a quella sul tema Soluzioni nei settori delle energie sostenibili e dello sviluppo di imprese nelle comunità rurali (Tipperary e Clare, Irlanda, aprile 2012) e a quella sul tema Le acque termali di Uniejów, ricchezza naturale della regione (regione di Łódź, Polonia, giugno 2012).

La grande richiesta di relatori del CdR come oratori nell'annuale Settimana dell'energia ci ha permesso di instaurare nuovi contatti e far recepire meglio le nostre istanze da soggetti politici di primo piano in tutta l'UE. Abbiamo seguito attentamente gli sviluppi dell'iniziativa denominata "Patto dei sindaci", e formulato suggerimenti per sostenerla e svilupparla in futuro. Ciò nella prospettiva di un'agenda UE più ambiziosa in materia di energie sostenibili, che riconosca come deve il ruolo cruciale degli enti locali e regionali nell'attuazione degli obiettivi di efficienza energetica e sviluppo delle fonti rinnovabili posti dalla strategia Europa 2020.

2.
Cambiamenti climatici

Riguardo alla politica in materia di cambiamenti climatici, il mio mandato di presidente della commissione ENVE ha visto rafforzarsi il contributo del CdR alle conferenze internazionale organizzate in materia sotto gli auspici della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), a cominciare dalla partecipazione di un membro del CdR, Nicola Beer (DE/ALDE), alla conferenza di Cancún del 2010.

Nel 2011 ho avuto l'onore di raccogliere la sfida di occuparmi di un obiettivo di importanza fondamentale: l'integrazione delle questioni relative ai cambiamenti climatici nella politica e nel bilancio dell'UE; e, in tale contesto, sono stato relatore generale per il parere del CdR sul tema L'integrazione dei cambiamenti climatici e il futuro bilancio dell'UE (CdR 104/2011 fin).
La conferenza UNFCCC del 2011 a Durban, cui ho partecipato insieme con un altro membro del CdR, Michel Lebrun (BE/PPE), ha visto moltiplicarsi gli sforzi del CdR per consolidare il riconoscimento internazionale dell'impegno profuso dagli enti locali e regionali nella protezione del clima e nell'adeguamento agli effetti dei cambiamenti climatici. La conferenza ha fatto registrare un deciso passo avanti nella cooperazione del CdR sia con le istituzioni europee che con partner internazionali che ne condividono le intenzioni, come l'ICLEI, nrg4SD e l'UCLG, nonché con altri partner regionali come l'Associazione degli enti locali sudafricani (South African Association of Local Governments - SALGA).

Oltre a ospitare, nel febbraio scorso, una tavola rotonda sui risultati dei negoziati di Durban, alla quale ha partecipato l'ex presidente della commissione ENVI del Parlamento europeo Jo Leinen, il CdR ha contribuito al dibattito post-Durban anche con un parere su Un meccanismo di monitoraggio e comunicazione in materia di emissioni di gas a effetto serra (CdR 87/2012 fin, relatore Neil Swannick (UK/PSE)). 

Anche le questioni dell'adattamento ai cambiamenti climatici a livello regionale sono affrontate con crescente frequenza dal CdR, che nella sessione plenaria del prossimo ottobre adotterà due pareri su questo tema: uno sugli Approcci regionali specifici ai cambiamenti climatici nell'UE sulla base dell'esempio delle regioni montane (CdR 89/2012, relatore Luciano Caveri (IT/ALDE)) e uno, richiesto dalla presidenza cipriota dell'UE, su Adattamento ai cambiamenti climatici e risposte regionali: il caso delle regioni costiere (CdR 1751/2012, relatore generale il nuovo presidente della commissione ENVE Ugo Cappellacci (IT/PPE)). 

Un'ultima annotazione importante: il 10 ottobre prossimo la commissione ENVE ospiterà anche, nell'ambito degli Open Days 2012, un seminario sul tema Strategia di attenuazione e di adattamento ai cambiamenti climatici, articolato in due sessioni dedicate rispettivamente agli investimenti in energie sostenibili e alle strategie regionali di adattamento.

3.
Ambiente

Il mio mandato di presidente è iniziato, nel marzo 2010, con la visita alla nostra commissione del commissario europeo all'Ambiente Janez Potočnik e dell'allora presidente della commissione ENVI del PE Jo Leinen. Questi incontri di alto livello, nonché il parere elaborato da Paula Baker (UK/ALDE) sul ruolo degli enti regionali e locali nella futura politica ambientale (CdR 164/2010 fin), hanno posto le basi di una più intensa cooperazione con le altre istituzioni europee nel campo dell'ambiente. 

Un nuovo approccio, questo, che è già apparso evidente nell'elaborazione di tale parere (che ha comportato anche un seminario organizzato con la regione di Bruxelles Capitale), richiesto al CdR dalle presidenze spagnola e belga dell'Unione, nonché in quella di un parere, richiesto dalla presidenza ungherese dell'UE, sul ruolo degli enti locali e regionali nella promozione di una gestione sostenibile dell'acqua (CdR 5/2011 fin, relatore Nichi Vendola (IT/PSE)).

Sono particolarmente fiero della cooperazione che abbiamo sviluppato con il commissario europeo Potočnik e i servizi della Commissione da lui diretti, nonché con l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA). Ne sono esempi concreti il farsi più incisivo del nostro contributo alla Settimana verde, con l'organizzazione, nell'edizione 2011, di un nostro seminario sulla gestione delle risorse idriche; il nostro sostegno al premio "Capitale verde europea", con la partecipazione di un rappresentante del CdR alla selezione delle candidature; e la richiesta ricevuta dal CdR di elaborare un parere di prospettiva sul tema Revisione della politica dell'UE in materia di qualità dell'aria e di emissioni (CdR 329/2011 fin, relatore Cor Lamers (NL/PPE). Ora attendo con grande interesse il lancio, il 5 dicembre prossimo, della Piattaforma tecnica sulla cooperazione per l'ambiente: un'iniziativa congiunta della commissione ENVE e della DG Ambiente della Commissione europea che darà vita a una struttura permanente di cooperazione in cui l'esperienza degli enti locali e regionali nell'attuazione delle politiche unionali può essere calata direttamente nel processo di revisione di tali politiche.

Tornando all'anno in cui ho assunto la presidenza, il 2010, vorrei ricordare il contributo efficace della commissione ENVE al dibattito sull'UE e la politica internazionale in materia di biodiversità dopo il 2010: abbiamo infatti predisposto un parere su questo tema (CdR 112/2010 fin, relatrice Linda Gillham (UK/AE)) e organizzato, insieme alla Commissione europea, un importante evento a latere della Settimana verde 2010 e un seminario intitolato Tackling Climate Change: Working with Nature ("Affrontare i cambiamenti climatici: lavorare con la natura") nel quadro degli Open days 2010. Io stesso, inoltre, ho fatto parte della delegazione dell'UE alla 10a Conferenza delle parti della convenzione sulla diversità biologica (COP 10 CBD) svoltasi nell'ottobre 2010 a Nagoya (Giappone) e al Vertice sulla biodiversità nelle città svoltosi a margine di essa; COP 10 CBD che, con mia grande soddisfazione, ha adottato, con decisione X/22, il "Piano d'azione sugli enti subnazionali, le città e altri enti locali e la biodiversità (2011-2020)". E sono proprio lieto che il nostro lavoro in questo campo abbia indotto il commissario europeo Potočnik a chiedere al CdR di collaborare all'attuazione della strategia UE sulla biodiversità per il 2020 nonché del suddetto Piano d'azione, e che il nostro convegno di Pescara abbia segnato un primo, importante passo in questo senso.

Nel 2011 e 2012 il fulcro dell'attenzione si è spostato verso l'efficienza nell'uso delle risorse e l'economia "verde": un processo culminato, nel giugno di quest'anno, con la partecipazione del CdR alla Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile (UNCSD o "Rio+20"). La commissione ENVE ha contribuito attivamente alla preparazione e ai lavori dell'UNCSD sotto molteplici aspetti: predisponendo un parere del CdR sul tema (CdR 187/2011 fin), sul quale ho avuto l'onore di essere il relatore; organizzando, insieme all'UNEP (Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente), un importante convegno in materia, ospitato dalla mia città (Malmö) nell'ottobre 2011; partecipando alle discussioni preparatorie al Parlamento europeo; lanciando il partenariato UE-Cina per le città sostenibili. Il drappello del CdR presente all'UNCSD, guidato dalla Presidente Mercedes Bresso e composto da Michel Lebrun e da me, è riuscito brillantemente a elevare il profilo e accrescere la visibilità del Comitato in seno alla delegazione dell'UE, in eventi a latere e in diversi incontri bilaterali, in particolare grazie a un efficace evento a latere organizzato dal CdR sul tema dell'impegno delle città a favore dello sviluppo sostenibile. Abbiamo inoltre contribuito a promuovere l'efficienza nell'uso delle risorse nell'UE, con il nostro parere sull'argomento (Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse, CdR 140/2011 fin, relatore Michel Lebrun (BE/PPE)) e la partecipazione della commissione ENVE a un seminario organizzato sul tema dal CdR nel quadro degli Open days 2011.

Sono lieto di constatare che l'idea di un memorandum d'intesa, da me proposta nell'ottobre 2010 al direttore esecutivo dell'UNEP Achim Steiner, ha iniziato a produrre risultati già nel corso del mio mandato, anche grazie al forte impegno profuso in tal senso dalla Presidente del CdR Mercedes Bresso. Ritengo infatti che, firmando il memorandum d'intesa con l'UNEP il 21 giugno scorso all'UNCSD, il CdR abbia compiuto un passo decisivo per promuovere in sede internazionale la governance multilivello nella politica in materia di ambiente.

Nel complesso, credo che, nei nostri contributi alla preparazione di tale politica da parte della Commissione, siamo riusciti ad adottare un approccio più proattivo – sia nei pareri che ho già ricordato e nel convegno della commissione ENVE del giugno 2010 sulla promozione di una gestione sostenibile dell'acqua, sia nei pareri predisposti sul miglioramento delle direttive VIA e VAS (CdR 38/2010 fin, relatore José Macário Correia (PT/PPE)), sul futuro programma LIFE (CdR 6/2011 fin, relatrice Daiva Matonienė (LT/AE)), sulla direttiva sul rumore ambientale (CdR 190/2011 fin, relatore José Macário Correia (PT/PPE)), sulla futura strategia tematica dell'UE per la protezione del suolo (CdR 1121/2012 riv. 1, relatore Corrie McChord (UK/PSE)) e sul 7° programma d'azione per l'ambiente per una migliore attuazione della legislazione UE in materia (CdR 1119/2012 riv. 1, relatrice Nilgun Canver (UK/PSE)). Inoltre, rivolgiamo costantemente raccomandazioni concrete in merito a proposte legislative come quelle sul nuovo programma LIFE (CdR 86/2012 fin, relatrice Kay Twitchen (UK/NI)) o le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque (CdR 1120/2012, relatrice Urve Erikson (EE/AE)).

4.
Spazio

La commissione ENVE ha predisposto un parere del CdR sul tema Verso una strategia spaziale dell'Unione europea al servizio dei cittadini (CdR 163/2011 fin, relatore Hermann Kuhn), facendo osservare che gli enti locali e regionali contribuiscono già adesso in misura significativa allo sviluppo del settore delle tecnologie spaziali. Inoltre, rappresentanti della nostra commissione hanno partecipato alle Conferenze annuali sulla politica spaziale dell'UE e recato, con le raccomandazioni politiche del CdR, il loro contributo a vari eventi destinati agli operatori del settore.

Osservazioni conclusive

In qualità di presidente della commissione ENVE colgo l'occasione per ringraziarvi della cooperazione fattiva e delle proficue discussioni che abbiamo svolto insieme. Spero condividiate con me la soddisfazione per i risultati conseguiti nel mandato biennale che volge ora al termine e la consideriate uno stimolo a continuare il nostro lavoro.

Sono felice di constatare che la cooperazione tra i relatori della commissione ENVE e i loro omologhi del Parlamento europeo è diventata via via più efficace, e ritengo sia essenziale proseguire in questa direzione.

Credo che il lavoro eccellente svolto nel corso di questo mandato abbia reso più netto e chiaro il riconoscimento del CdR da parte delle altre istituzioni e rafforzato la nostra cooperazione con loro. Ciò vale in particolare per i negoziati internazionali in materia di clima e di ambiente, nei quali il CdR è divenuto, in seno all'UE e alle sue delegazioni in sede internazionale, la voce ferma e coerente degli enti locali e regionali dell'Unione e un partner riconosciuto dell'UNEP.

In conclusione, credo si possa senz'altro affermare che la decisione presa nel 2010 dal CdR di istituire una nuova commissione dedicata ai temi, tra loro strettamente connessi, dell'energia, dei cambiamenti climatici e dell'ambiente, si è rivelata feconda e prodiga di risultati.

	
	Un cordiale saluto
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